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ATTILIO SCUDERI, Proteo e il metamorfico romanzo: autori e personaggi “after” Balzac, in Il
Paradosso di Proteo. Storia di una rappresentazione culturale da Omero al postumano, Roma,
Carocci editore, 2012, «Lingue e letterature Carocci», pp. 258-263.
1 Il mito di Proteo attraversa l’intero ciclo romanzesco della Comédie humaine: pur non
essendo  direttamente  così  frequente,  la  ricorrenza  del  mito  si  incarna  in  alcune
tipologie  di  personaggi  che,  sotto  il  profilo  estetico-sociologico,  riflettono  la
poliedricità del  pensiero di  Balzac.  Ne Le Chef-d’oeuvre  inconnu e  nella  introduzione-
manifesto della novella Facino  Cane,  Balzac ci  trasmette non solo una sua personale
teoria dell’arte, ma il  significato stesso della conoscenza e della creazione. Il  Proteo
narratore  di  Balzac,  osserva  l’autore,  «è  la  forma  stessa  dell’immedesimazione
artistica» (p. 260). Da una prospettiva differente, la ricca sfera del proteiforme in Balzac
si rivela attraverso la rappresentazione del borghese visto come «il Proteo della giungla
urbana» (p. 261) che trova la sua incarnazione narrativa nel personaggio di Vautrin,
«coscienza sporca della borghesia» e della ambiguità di un secolo, il quale, simbolo in
perpetua  metamorfosi  di  una  devianza  che  diventa  legge,  rappresenta  «la  vera
“macchina desiderante” dell’immaginario borghese, alter ego del romanziere e icona di
un desiderio inappagabile» (p. 262).
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